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RIVISTA POLITICA 


Continuano dall’estero le manifestazioni 
unanimi di simpatia per il Re Umberto, e 
cio deve riuscire di conforto a tutti co- 
loro nei quali resta sempre ferma ed in- 
crollabile la convinzione che la fortuna d'I- 
talia non si possa separare da quella dei 
saoi Re, dell’ Augasta Casa, che ha cobsa- 
crato vita e corona per Ja rigenerazione 
del nostro paese. 

Alle manifestazioni dei principi d’ Eu- 
ropa andarono e vanno tuttora congiunte, 
per mezzo della stampa, quelle dei popoli, 
i quali funestati anche nei loro paesi da 
simili misfatti, mentre manifestano la loro 
gioia per la salvezza del Re, ci avvertono 
di provvedere in tempo, come pure essi 
faono, ai pericoli insoliti dai quali è mi- 
macciata tutta la società europea. 

Raccogliamo adunque con gratitudine 
queste grandi e spontanee manifestazioni 
delia pubblica opinione, ma nel medesimo 
tempo promettiamo a noi slessi di nou 

‘voler esser secondi a nessuno nel tutelare 
la propria sicurezza, che in queste con- 
tingenze, per la terribile connessione di 
fatti, è la sicurezza di tutta l’ Eoropa. 

‘La responsabilità è comune, ma la uo- 
sira diventa ancor più grave, perché noi 
‘abbiamo leggi che, applicate a tempo e 
da uomini capaci, bastano a premupirci 
dal pericolo. 

Ml telegrafo ci avvisa che il conte Ao- 
‘drassy ha risposto all'interpellaoza di Gro- 
eholski in seno alla Delegazione austriaca. 
Egli, se si bada al sunto telegrafico , fa 
molto più laconico e circospetto del sig. 
Tisza, come del resto avevamo prevedato, 
ed era troppo facile prevedere. Ammise 
che la Russia domanda aila Turchia la con- 
chiusione d’ana pace definitiva colla Tar- 
chia, nella quale siano comprese le clau- 
sole del trattato di S. Stefano, non alte- 
rate dal trattato di Berlino , ma aggiuose 
che lo sgombero del territorio turco, non 
potrebbe dipendere dalla conchiusione 0 
meno di una nuova convenzione rosso-tur- 
ca. Disse che quanto disse |’ ambasciatore 
russo Labanofi, che cioè la Russia ha tre 
mesi di tempo, dopo la pace definitiva 
colla Turchia, per sgomberare il territo- 


rio tarco, è un apprezzamento personale | 


dell’ ambasciatore , come tale considerato 
dal Governo russo, e che questi noo in- 
sisterà presso il Governo turco perchè ac- 
cetti l'opinione di Labanoff. Conchiuse fi- 
nalmente che la Russia iosisterà presso Ja 
Turchia, perchè essa eseguisca tutte le 
clausole del trattato, ma che essa le ese- 
guirà pure dal canto suo. Tulto ciò, se 
mostra quanto si è sempre detto a pro- 
posito della facilità con cui il Governo 
russo sconfessa i suoi funzionari, non ci 
dà purtroppo alcua conforto che sia pros- 
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sima l’ esecuzione del trattato di Berlino. 
Tanto la Russia che la Turchia vogliono 
eseguirlo, ma ognuno delle due trova sem- 
pre il pretesto di volerlo prima vedere e- 
seguito dall'altra! 

Dall’ oriente centrale ormai non si tratta 
più soltanto di voci, ma di fatti posi 


sulla rottora delle ostilità fra | Ioghilterra 


e l’ Afgaoistao. 

Finchè la lotta è circoscritta tra le trap- 
pe del Vicerè delle Iodie e i soldati del- 
l’ Emiro, si potrebbe assistere, se non in- 
differeati, certo mediocremente preoccu- 
pati dioanzi allo svolgersi di avveoimenti 
così lontani , l’ esito finale dei quali non 
potrebbe in alcua modo esser dubbio, at- 
tesa la grande sproporzione di forze fra 
i combattenti : l’ emiro finirà certamente 
coll’ essere schiacciato, e il suo territorio 
resterà aonesso ai possedimenti inglesi. 

Noa vi è infatti alcano che possa pren- 
dere sul serio la dichiarazione contenuta 
nel proclama di guerra degl’inglesi, ch'essi 
aprono le ospitalità contro l' Emiro e non 
contro l’ Afganistan. Sono arti rancide, a- 
doperate collo scopo di alienare le tribù 
vacillati nella loro fede dall’ obbedienza 
verso l’emiro, e di trarle seco a com- 
batterlo. 

Del resto anche Bismark diceva nel 1870 
di non fare la guerra alla Francia, ma al 
suo goverao. La Francia si è poi accorta 
della siocerità di questi propositi, quando, 
rovesciato Napoleone, e proclamata la Re- 
pubblica, dovette tuttavia rassegnarsi alla 
perdita dell’ Alsazia e della Lorena. 

Meschioissime arti che non iogaonano 
più alcuno. 

Se gl’ inglesi riusciranno, com’ è pro- 
babile, ad occupare il Cabul, è più che 
certo, ripetiamo, che se lo terranno per sè. 

Ma non è questo il lato pericoloso della 
questione, di una questione, che piccola 
nella sua apparenza, può diventare grao- 
dissima, e compromettere la pace del 
mondo. 

Dietro |’ Emiro vi è la Russia, e già si 
parla che, se non direttameate, certo in- 
direttameote la Russia sosterrà l’' Emiro 
contro gl’ inglesi come ha fatto della Ser- 
bia e del Montenegro contro la Porta. 

E allora? 

— _——_—_——_—_————————mn 
L’ assassino del Re 


Il Roma di Napoli del 22 scrive: 

Tra le carte sequestrate sulla persona 
del Passanante ve ne è una degna di meo- 
zione. 

E scritto su quella carta: o fratelli 
fermatevi dal reclamare le città îrre- 
denti, questo vostro desiderio è contro 
îl trattato di Berlino, che si deve ri- 
spettare! Ma non dovete neppure insi- 
stere per un’ altra ragione ; che ci giova 
avere quelle città, se per acquistarle 
dovete spargere tanto sangue? Non si 
sparge così il sangue dei nostri fratelli... 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli 
Gli articoli comunicati nel corpo del 


seritti anonimi. 


i i giornale a Centesimi 40 per linea. 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 


per linea - 4° pagina Cent.15, 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in 


Alle 8 pomeridiane di ieri il medesimo 
consigliere De Marlico insieme al compien- 
datore La Francesca si recarono al car- 
cere di Sao Francesco per iolerrogare no- 
vellameote il Passanante. 

Il detenuto si mostrò calmo ed intelli- 
gente, parlò correttamenle in italiano, e 
Fipose subito a tutte le dimande che gli 
si fecero, 

Disse di essersi deciso ad attentare alla 
Vita del Re due giorai prima dello avve- 
Dimento. 

Non ha appartenuto a nessuna setta, 
non è interpazionalista. 

Disse che tutte le carte che gli furono 
trovate sulla persona gli appartenevano; 
che non aveva complici, e di nva cono. 
scere neppure per nome gli altri arrestati. 

L’ interrogatorio durò circa due ore. 

Però ad uoa dimenda del procaratore 
generale, il Passanaote diede in dirottis- 
Simo pianto, pose il capo fra le sue mani, 
© non potelte più pronunziare alcuoa pa- 
rola. Allora i due magistrati credettero 
di sospendere |’ interrogatorio e rimandarlo 
ad altro giorno. 

Ieri poi il Passanaote, ottenuto il per- 
messo di scrivere alla madre, scrisse una 
lunga lettera, Questa è stata sequestrata 
dall’ autorità giudiziaria, perchè dal carat- 
tere, e datla forma dello scrivere la istru- 
zione trarrà gravi argomenti per le carte 
ritrovate sulla persona dello imputato. 

Crediamo che ia quella lettera il Passa- 
nante chiedesse perdono alla sua povera 
madre, e le raccoutasse quanto egli ha fatto. 


Il processo per lo attentato sarà com- 
posto fra tre 0 quattro giorni, e sarà di- 
staccato da quello degli altri recentemente 
arrestati dalla Questara. 


Tra gli atti del procedimento contro il 
Passananie, sappiamo pure che sieno fatte 
aprire alla Posta tutte le lettere, giacenti 
per essere siate respinte dalle autorità 
perchè mancanti di francobolli. 

Una di tali lettere era anonima, portava 
la data del 14 corrente, e preveniva il 
Questore, che all’ arrivo del Re tre gioroi 
dopo sarebbe stato commesso coniro di 
lui un attentato. 

Naturalmeate ora s' indaga sul carattere 
di tale lettera per cercare di venire a capo 
se fosse stata una semplice spavalderia, 
ovvero qualche cosa di serio e di grave 
ib rapporto all’attentato commesso. 


n a 
Notizie Italiane 


ROMA — Si conferma, scrive la Rifor- 
ma, che i due milioni e mezzo rubati al- 
la Banca Nazionale, sede di Genova, sieno 
caduti in potere degli internazionalisti. 

Aiendiamo che il Governo per mezzo 
dei suoi giornali faccia anche su questo 
un pò diluce. 


— L'on. Cairoli può dirsi completamen- 
te ristabilito. La ferita è quasi del tutto 
chiusa di prima intenzione, come preve- 
devasi. k 

— La relazione dell'on. Saracco con- 
chiade proponendo di sospendere ogni di- 
scussione sul macinato, fino all’approva- 


Via Borgo Leoni N. 26, 
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zione del bilancio preventivo pel 1879, 
L’ onorevole relatore noo presta fede alle 
previsioni finanziarie dell’ on. ministro 
delle fivanze. 

— La Camera è convocata in seduta 
pubblica per martedì 26, 

— Nel circoli parlamentari si è préoe- 
cupatissimi, e si censura vivameote il Mi- 


| Dpistero da molti deputati di sioistra, che 


gi distinguono pel loro accanimento. 
Si considera la crisi come inevitabile. 
— Il Fanfulla assicura che i mipistri 
Brin e Bonelli espressero aperto dissenso 
circa la politica iuteroa dell’on. Zanar- 
delli, e aggiuoge che il Ministero deve già 
considerarsi in istato di crisi, 


NAPOLI — Al Direttore del Piccolo di 
Napoli oo. De-Zerbi, venne inviata la _se- 
guente lettera anonima : 


< Signor Direttore, 

< Il vostro biasimo ai repubblicani ‘ci 
dimostra quale anima servile siete. Nod ci 
spaventano le cootinue vostre censure. Co- 
nosciamo abbastanza a quale meta tenda 
il vostro attaccamento al trono, 

« Voi nascesle cagnotto e con sentimen- 
ti bassi. Peccato che non siate nato in 
Turchia. 

« Non ardite più censurare nomioi che 
nutrono in petto i sentimenti veri di li- 
bertà! Ricordatevi che, se nella nostra set- 
ta, come voi la chiamate esistono uomini 
capaci di pugnalare uo sovrano, questi 
saranno anche capaci di spegnere vo mi- 
serabile come voi! 

< Le sevizie che saraono fatte all’ infe- 
lice a cui vacillò il pugno, non faratno 
che registrare una novella vittima nella 
fratiellaoza repubblicana. La morte del 
Passannapte verrà registrata nel libro op 
posto dove è già scrittala vostra sentenza. 
« Data il giorno 18 di pieno accordo 

» 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi 23. AI 
la Camera si votarono treptasette capitoli 
del bilancio dell’ istrazione pubblica. 


— Le Destre del Senato preparano un 
nuovo manifesto : altrettanto stanoo facendo 
le Sinistre. 


— Vennero concesse altre quaranta gra- 
zie ai comubisti. 


— Ilpriocipe di Galles, Cairoli e Castelar 
telegrafano a Gambetta le loro congratu- 
lazioni per esser egli rimasto illeso nel 
duello. Cairoli lo ringraziò altresi del suo 
telegramma contro l'attentato. 


— È morto il deputato Billy. 


— Si conferma che la Spagoa indiriz- 
zerà alla Svizzera delle rimostranze per 
la tolleraoza da lei usata a favore dei pro- 
foghi. 


RUMENIA — L’ armata rumena è en- 
trata nella Dobrutscia. Il principe Carlo 
è andato a Braila per vigilare le opera- 
zioni. 

Nello stesso tempo |’ esercito russo ha 
incominciato a sgombrare la Rumenia. 


Deliberazioni della Deputazione Provinciale 


Seduta dei giorni 21 e 23 Ottobre 


1. Accorda ad una vedova pensionata 

il sussidio di L. 20. 

2. Determina d’interpellare il sig. Avv. 
Comm. Pavesi per conoscere, se la società 
da esso rappresentata fosse disposta a co- 
struire ed esercitare un tramway su la 
strada provinciale da Ferrara a Copparo. 

3. Nomina in via provvisoria a custode 
provinciale il sig. Medardo Zaninetti, in 
sostituzione dol Farina traslocato ad altra 
sezione. 

4. Accorda all'Ufficio tecnico la chiesta 
facoltà di far riparare le aste dei Canto- 
nieri del I. e IIL riparto. 

_5. Autorizza l'Ingegne: primario a sta- 
bilire un cottimo per la provvista della 
sabbia occorrente alla strada di Burana. 

6. Intima al Comune di Comacchio di 
fare senza indugio eseguire le riparazioni 
necessarie a quella traversa provinciale, 
avvisandolo che scorsi 15 giorni senza 
risultato, verranno fatte eseguire d’ uffl- 
cio da quest’ amministrazione. 

7. Ordina l’ emissione di mandato a 
favore dello appaltatore sig. Soldati, in 
conto della fornitura di ghiaja eseguita 
per la manutenzione delle strade del I° 
riparto 

8. Autorizza l Ingegner primario a 
rovvedere una stufa per locale al qua- 

irivio della via Nuova che serve di ap- 
postamento ai R. Carabinieri, ed a farvi 
eseguire lo spurgo della latrina, se ve- 
tamente occorre. 

9. Conviene nel prezzo di L. 20,000 
chiesto dal signor Simoni per la sua 
casa in Comacchio da servire per caser- 
ma dei R. Carabinieri, con che però si 
accontenti dell’ interesse eguale a quello 
che potrebbe ricavarsi se la somma ve- 
nisse investita in rendita dello Stato. 

10. Approva il conto delle spese oc- 
corse nella derivazione d'acqua dal Pa- 
naro nel corrente anno, ed ordina al- 
Y Ufficio tecnico di presentare il riparto 
di detta spesa a carico degli Enti morali 
e singoli possidenti in proporzione. della 
quantità î acqua da ciascuno derivata. 

11. Dimessa per ora l’idea della co- 
struzione di un ponte-chiusa in Panaro, 
incarica l Ingegnere primario di compi- 
“ lare il piano di dettaglio del progetto 
da esso propugnato della nuova chiavica, 
in cui siano contemplati tutti i lavori 
occorrenti, onde conoscere con precisione 
Ja spesa necessaria. v ia 

12. Ordina al Contabile la spedizione 
di vari mandati i quali con quello prima 
deliberato importano la somma di Li- 
re 38550. 24. 

Seduta del giorno 28 Ottobre 

1. Conviene nelle condizioni d’ affitto 
stabilite con la Cassa di risparmio di 
Cento per îl nuovo alloggio di quel sotto- 
prefetto, purchè sia ammesso nel con- 
iratto un patto risolutivo pel caso di sop- 
pressione della sotto-prefettura, e decreta 
sia disdettato l’ appartamento attuale. | 

2. Ordina la provista degli effetti ri- 
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IL MAESTRO DI SCUOLA 


del sig. Alberto avv. Anselmi 


Da vari giorni aveva promesso a me 
stesso d’occuparmi d'un lavoro recente 
d’un concittadino amico mio. Bsochè io 
sia stato prevenuto — da una seduta se- 
miaulica del sig. Wiriz — mi lusingavo 
che la scranoa sccaparrata dal mio pre- 
decessere non troppo voluminoso , avesse 
a lasciar posto anche per me. D'altronde 
egli non avea fatto che inforcar gli oc- 
chiali di Aristarco per deporli tosto, e avea 
sostituito la cappa e agli occhiali d' Ari- 
starco il sorriso e l'accento di mastro ce- 
rimoniere, e presentato l’autore comune 
amico a certa sua marchesa. Lo non sono 
provvisto allrettanto come lui, e non che 
una dama probabilmente non potrò esi- 
bire una pedina. Il magazzeno delle mie 
conoscenze non è troppo assortito, sebbe- 
ne sulla punta della mia peona, come su 


chiesti per l'alloggio del sotto-prefetto di 
Cento entro i limiti del fondo che si ha 
in bilancio. 

3. Determina di somministrare L. 10,000 
alla Commissione economica-amministra- 
tiva del Manicomio proviaciale a diminu- 
zione del disavanzo verificatosi nel 1877, 
riservandosi di risolvere sul modo più 
conveniente per far fronte ai cresenti bi- 
sogni di quello stabilimento. 

4. Decreta di pagare al Comune di Fer- 
rara la corrisposta d' affitto dovuta a tutto 
il San Michele corrente anno pel palazzo 
Schifanoja già sede dell’ Istituto sordo- 
muti, al detto Comune fino da quell’ e- 
poca riconsegnato. 

5. Interessa la Commissione economico- 
amministrativa del Manicomio a far vi- 
sitare nel palazzo Schifanoja gli oggetti 
e masserizie in esso esistenti per cono- 
scere se e quali potranno servire per 
quello stabilimento. 

.6. Passa agli atti la risposta del Mi- 
nistero con la quale si rifiuta di rettifi- 
care un equivoco occorso nell’ assegna 
zione dell’ interesse del residuo prezzo 
dell’ ex convento della Rosa, all'atto 
della stipulazione del relativo contratto 
d’ acquisto. 

7. Ordina poi al Contabile la emissio- 
ne di vari mandati per la somma di 
L. 17264. 56. 
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Cronaca e fatti diversi 


0 


.Meri alle 6 ci era comunicato dal R. 
Prefetto il seguente telegramma: 
A tutti i Prefetti del Regno 
Da Roma 24 Novembre 1878 
Ore 16. 33. 


Le Loro Mrestà accolte con le maggiori 
ovazioni dalla ioliera popolazione di Ro- 
ma, sono ora arrivate al Quirinale. Entu- 
siasmo ed ordine perfettissimo dappertutto. 

Firmato: Ronchetti. 


Argenta alle ILL. MM. — 
Sino da Sabbato, |’ Onor. Gattelli Sindaco 
d’ Argenta ci rendeva edotti dei seguenti 
telegrammi scambiatisi fra quel Mumcipio 
e le LL. EE. 1 signori Mioistri della Real 
Casa e degli Affari Esteri Presidente del 
Consiglio dei Mioistri, in occastone dell’e- 
secrando attentato commesso in Napoli il 
17 corrente mese: 

AI Mioistro della Casa Reale 
Napoli 

Profondamente commossa ' pel nefando 
attentato commesso contro la persona del 
nostro Sovrano, ed interprete della co- 
scienza popolare indignata, la Giunta Mu- 
picipale di Argeota manda affettuose feli- 
citazioni al Re Valoroso, alla,,Reale Fa- 
miglia. 

Detta Giunta MuNICIPALE 
G. Cattelli Sindaco 
A. Cobianchi 
F. Morandi 
E. Ferozzi 
G. Scacchi 
G. Lugaresi 


—————————++ _ 


tenza calamitata semi-aristocratica. Ma ogoi 
beo volenteroso di lettere non ha la for- 
tuna, come Socrate, d’incontrar una Dio- 
tima od un Aspasia da cui ricever lezioni 
di sapere e d’incoraggiamento, come ogoi 
esordiente Piadaro non s'imbatte io una 
Corinna più o meno rettificata ed indal- 
gente giudice ad un tempo e consigliera 
di bellezze storiche e mitiche. La coscien- 
za delle mie forze d'altronde si ribella 
alla compromettente messe di togato cen- 
sore, e temo che piuttosto che una seduta 
la mia non sia che una volata, e allora 
devo mettermi una mano sul cuore per 
ioterrogarlo se un passo d’ indole affatto 


si esclusivamente pedagogico. Ma io spero 
nella bontà dell’ amico Anselmi, che egli 
accellerà aoche questa precaria profana- 
zione del suo terreno sacro. 

Fino da' suoi primordi alla vita politica- 
letteraria, } Anselmi si è mostrato uno dei 
più irrequieti bipedi impluni — secondo 
la defivizione di Platone. — La smania 
di uscire con un vessillo, per assaporare 


quella delle mie ambizioni, ferva una po- 


coreografica si convenga in un campo qua- | 


GAZZETTA FERRARESE 


A Benedetto Cairoli 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
Napoli 

La Giunta Municipale di Argenta con- 
gratulandosi con Voi per la salvata esi- 
stenza del bene amato Sovrano, plaude al 
vostro coraggio, protesta contro |’ infame 
atteutalo, augura pronta e perfetta guari- 

gione dalla nuova, gloriosa ferita. 

La Giunta suddetta. 


L' Ooor. Cairoli ha risposto col seguente 
telegramma da Napoli del giorno 20 corr.: 
Sindaco Argeota 
Sentite grazie codesta egregia popola- 
zione per suoi affettuosi auguri e cortesi 
espressioni. 
Camnoui. 
— In occasione del compleanno di S. M. 
la Regina Margherita fu inviato il seguente 
telegramma : : 
AI Ministro della Casa Reale 
Napoli 
La Cittadinanza Argentana si associa alla 
gioia della Reale Famiglia, augarando io 


questo giorno all’ Augusta Regina la feli- | 


cità di cui è degoa per virlà di Donna, 
per magnanimità di Sovrana, per affettuo- 
sa esemplarità di Consorie e di Madre. 
Sia di conforto ail’ eccelsa Donna la par- 
tecipazione degl’ Italiani al suo dolore p>r 
l’orrendo attentato contro la vita del Re, 
al tripudio di Lei per lo scampato pericolo. 
Deputato Gattelli Sindaco. 


A Marrara. — Ci scrivooo: 

Merita d' essere segnalato alla pubblica 
eslimazione questo Delegato Comunale, si- 
goor Amilcare Bellonzi, il quale a proprie 
spese dispose a che si rendessero solenoi 
e pubbliche grazie alla Divina Provviden- 
za che volle salva da mano assassina S. M. 
Umberto I. — La banda musicale del pae- 
ss concorse co’ suoi concenti a rendere 
più bella la festa alla quale prese ;parte 
ogoi classe di persone. 


A Vigarano Mainarda:-— 
Anche in questo paese ebbero luogo pa- 
triottiche dimostrazioni alla quale si asso- 
ciò l’intera popolazione. Vi prese parte 
il concerto musicale presieduto dal dolt. 
Antonio Cariavi. Vi furono luminarie, cla- 
morosi evviva ai Sovrani e tutto passò 
con entusiasmo e 90n perfettissimo ordine. 


A San Micolo furono festeggiati 
l'incolumità di S. N. il Re_ dall’ attentato 
di Napoli e il natalizio di S. M. la Regina 
con fuochi, luminaria e concerto musicale. 


AI telegramma di felicitazione indiriz- 
zato da questa Camera di Commercio a 
S. M. il Re per lo scampato pericolo, la 
Maestò Sua degnavasi significare l'alto suo 
gradimento col seguente telegramma: 


Camera Commercio 
Ferrara 

S. M. sommameote ha gradito omaggio 
di riverente affetto presentato da codesta 
egregia Camera di Commercio e mi ha 
incaricato di esternare i suoi ringrazia- 
menti. 

CanpoLi. 
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sticar la polvere delle grandi battaglie si 
manifestò in lui precoce, baldanzosa. Egli 
seotiva il feroce puogolo di quel verso 

Est Deus in nobis agitante calescimus illo 

E scese nella pugoa economica, già va- 
lentemente avviata e infervorata dai Ravà, 
dai Fontanelli, dai Lessona, dagli Scara- 
belli, cogli Scioperi. Fino d’ allora per 
altro fa segnalato come un fedele alleato 
del potere, un amico della grassa borghe- 
sia, un vessillifero impavido degli interessi 
dinastici, un ben augurante laborioso per 
l’edifizio priacipesco di Monaco, e i piccoli 
Rabagas reclutarono tutte le cento bocche 
del loro odio, per organizzargli contro 
una calorosa protesta. Non si diede per 
vinto e varie poesie come diversi compo- 
nimenti drammatici, fecero intendere che 
la Croce rossa in campo bianco equivale- 
leveno per lui alla sciarpa donata dalla 
gentil dama pel valoroso migrante a Ter- 
rasanta, e le sacre efligie de' suoi Dumi, 
i Penati, il foco di Vesta non potevano 
trovare ospizio più rassicurante del tem- 
pio del suo credo politico. 


la voluttà delle pericolose emozioni, ma- 


Però nel nuovo libro dell’Anselmi quel- 


Gli studenti della L. Università 
Sabbato 23 scorso, riuniti in adunanza ge- 
nerale nomioarono la loro Rappresentanza 
per l’anno scolastico 1878-79 nei signori 
Borgatti Edmondo, Caretti Quirino , Fer- 
raresi Tullo, Savonuzzi Fausto, Zoffi Antonio. 


Miuni io di Ferrara. 
Mercoledì 27 corrente scade il tempo u- 
tile per ulteriore ribasso al prezzo di de- 
libera dell’ appalto dei lavori di adatta 
mento d’uo locale ad uso Scuola Femmi- 
ile nell'ex convento dei Cappuccini. 


Conferenze pedagogiche. 
— Il giorno 8 del p. Decembre sarà inau- 
gurata la pria sessione di Conferenze pe- 
dagogiche del corrente anno scolastico. 

Ì temi prescelti, uonchè i giorni io cui 
i medesimi si tratteranno, appariscono dal 
seguente prospetto : 

Domenica 8 Decembre 1878: Aritme- 
tica — Metodo per insegnarla con pro- 
fitto nelle Scuole Elementari. (Relatore sig. 
Agide Galavotti). 

Domenica 29 Decembre 1878 : Scienze 
Fisiche e Naturali — Limiti e metodo 
per insegoarle con profitto nelle Scuole 
Elementari. (Relatore sig. Ettore prof. Azzi). 

Domenica 2 Febbrajo 1879: Morale - 
Diritti e doveri dei Cittadini — Limiti 
— lnsegoameoto. (Relatore sig. Aotolini 
Patrizio). 

Domenica 30 Marzo 1879: Programmi 
legislativi annessi al Regolamento 18 
Settembre 1860, e modificazioni intro- 
dotte a quelli annessi al R. Decreto 10 
Ottobre 1867 — Revisione — Raffronti. 
(Relatore sig. Achille prof. Bellatti). 

Queste conferenze si terranno nel locale 
delle Scuole Comunali di S. Giuseppe alle 
ore 12 41]2 pomeridiane. 


Società dei reduci. — Ram- 
mentiamo che stasera ha luogo l’ adunan- 
za della società nella maggior sala Comu- 
nale gentilmente concessa. 


Stato del Po. — Il livello delle 
acque raggiuogeva ieri alle 6 pom. il li- 
vello di metri 1. 02. Rimasto qualche ora 
stazionario incominciava stanotte il periodo 
di decremento. Alle 7 antim. d’ oggi le 
acque erano a cenlimetri 82, con decre- 
mepto orario di tre cenlimetri. 


Furto. — lo via Madama N. 23 nella 
notte del Sabato alla Domenica da un pol- 
lajo furono rubati 30 capi di pollame fra 
tacchini, faraone e galline. 


Premio drammatico. — È 
coo sentito piacere che annunciamo come 
l' avvocato Alberto Auselmi ha ottenuto il 
secondo premio al concorso drammatico 
di Torino per la sua commedia / Moasca. 

Sincere congratulazioni all’egregio amico. 
isultati del servizio prestato da- 
gli ageoti municipali dal 18 al 24 corrente 
Novembre : 

Contravv. al Regol. di Polizia Manic. N. 23 


» > d’ Igiene > 5 
» » sulle pubb. Vett. > 3 
Totale N. 31 
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l'amore come tradizione si associa a quel- 
lo di madre, e tal congiunta forza agisce 
sull'intrepido Argillani votatosi; alla reden- 
zione didascalica del villaggio. 

È un semplice di cuore e di costumi, 
un vomo di buona volontà, della taglia 
però degli eletti dal Signore. L'autore lo 
ha contornato di bellissime qualità, gli ha 
donato uo metodo semplice e più che al 
tro sperimeotale, ha voluto dilatare l’ am- 
biente pedagogico colle vedute della libera 
natura. Il suo romanzo semi-rustico ha vo- 
luto ingrandire e nobilitare nientemeno 
che con dei Lord. La scuola ha trasfor- 
mato in officina, la figlia del locandiere 
ha innalzato fino a lui, cioè al suo maestro, 
la figlia del Lord fico al suo scolaro, © 
intorno e in mezzo ha collocato qualche 
macchia scura come |’ ex Ispettore il D. 
Onorio eto, è tutte queste figure  unita- 
meple a’ suoi scolari ha mosso intorno in 
giro fino a Napoli, su alcupi di questi git- 
tando incessanti zampilli di un’ animosa 
fantasia fecondata dai cuore, veramente 
per queste epopee sì modestamente for- 
tunose, pon dividiamo la fede illimitata 


— Importo delie malte applicate per 
mancaoze nella pubblica illumioazione a 
gaz L. 35 50. 


— Dagl' inservienti del Comune furono 
accalappiati o. 6 cani. 


Per i poveri, vittime del- 
1 esplosione della bomba a 
Firenze. — Ollerie pervenute alla 
Gazzetta: 

2% LISTA 


Gactano Monti 1. 1 - Cavalieri Alessandro 1. 1 
rdinando Diletti 1. 1 - Alò Montagnani 1. 1 - 
Finzi Augusto L 1 - Calabresi Amadio L. 1 - Fe- 
lice Fano I. 2 - M. Beltrame 1. 2 - Rossi David 
1.1 Zamorani Felice 1. 1 - Finzi Felice 1. 2 - 
Moisè Fano ]. 1 - Bonora Ferdinando l. 2 - Ro- 
versi P. 1. 1 - Alessandro Malagò c. 50 - C° Finzi | 
11 c. 50 - Samuel Lampronti L 2 - G. Felisi 1.2 - 
Gioy. Bolognesi 1. 1 - Lana G. c. 50 - N.N.1. 1- 
N. N. 1.1 Ettore Finzi e. 50 - Sabbato Levi 
e. 50 - G. Castelbolognesi c. 50 - Pelizzola Gio- 
vanni c. 50 - Biaggini Edoardo 1. 1 - Camillo Ga- 
glielmini 1 1 - B. Jesi 1. 1 - N. N. c. 50 - Gioa- 
chino Calabresi 1. î - N. N. c. 50 - Lei i 
1.1 - Carlo Rigosa 1. 2 - Benedetto Calabresi 1.1 | 
= Isacco Ravenna I. 4 - Giorgio Boari 1. 2-N.N. | 
1. 1 - Filippo Bassini c. 50 - Augusto Forza c. 50 | 
- Folchini Gaetano c. 50 - Magnoni Achillo 1. 2 
Emiliano Levi 1. 1 - Cardi Giuseppe l. 1 - Vitali 
Bonajuto 1. 4 - Zaina Aldo 1. 2- Schincaglia Luigi | 
1. 1 - Schineaglia Francesco 1. 1 - Tancredi Ma- | 
gini c. 50 - N. N. 1. 1 - Pisa e. 50 - E. Levi e 
Fratelli 1. 4 - Cavalieri Angelo e. 50 - N.N.1, 2- 
Ximenes Giuseppe 1. 1 - Enrico Bassani]. 4 - Cleto 
Grossi 1. 1 - Pareschi Giuseppe 1. 2 - Tosi Ubaldo | 
1. 1 - Cav. A. C. 1 5 - Reverendi 3 sacerdoti 1 3 | 
- Fava Pietro 1. 3 - Vandini Giuseppe 1, 1 - Ca- 
walîeri Adolfo L 40 - Leriroli dott. Ulderico 1.1 - 
Tosi Giovanni I. 1 - Zanardi Ginlio 1. 1 - N. N. 
e. 50 - G. Gardini 1. 1 - M. Wirtz 1. 1- I, Ferra- 
resì 1. 2- Conte G. Massari 1. 25 - Tullo Ferraresi 
1. 1 - Anziani Antonio 1. 2 - Navarra cav. Fran- 
cesco 1. 3 - Giuseppina Chiozza Luppis 1. 3 -Fac- 
cini avv. Orazio e. 50 - Gavvegni Achille 1.4 - 
Gaetano Baruffaldi 1. 1 - Giaranotti Gaetano 1, 2 
2 G. Invernizi 1. 1 - Cristani Francesco c. 50 - M. 
Magrini 1. 2 - Ravalli — Cellini 1. 2. 
Corpo dei Civici Pompieri (1) . . . L. 28 30 
Personale dell' Ufficio Telegrafico (2) . » 6 75 


Sommano Mesia L. 193 05 
Totale della I° Lista. . > 234 50 


ue ste L. 403 95 


Totale delle 


(1) Civici Pompieri : 

Francesco Luppis 1. 2 - Manfredi Boldrini 1.1 
- Aldo Fabbri 1. 2 - Baldassari 1. 2 - Caroli 1. 1 | 
- Piva Antonio e. 30 - Corazzari Gaetano c. 20 - 
Formica Luigi e. 50 - Micai Luigi c. 25 - Papotti 
Giovanni c. 50 - Pedrazzi Giuseppe c. 50 - Novi 
Antonio c. 50 - Scanavini Orazio c. 50 - Papotti 
Raffaele c. 30 - Casoni Luigi c. 30 - Camozzi Luigi 
c. 20 - Fortini Luigi c. 50 - Pagliani Luigi 1.2 
- Baricordi Agostino c. 20 - Earbieri Enrico c. 30 
- Tommasini Antonio c. 25 - Mantovani Gioacchino 
e. 25 - Papotti Luigi c. 50 - Lombardi Giovanni 
e. 15 - Mazzoni Carlo 1. 4 - Fiori Giovanni e. 20 
- Catrieri Desiderio e. 25 - Borgiovanni Francesco 
c. 15 - Garuffi Gaetano c. 15 - Fantini Luigi c. 50 
= Bajo Cesare Giuliani Leopoleo c. 20 - 
Deluigi Guelfo c. 25 - Canessi Innocente c. 20 - 
Agodi Attilio c. 20 - Ferroni Alessandro c. 20 - 
Luppi Pietro e. 20 - Bellonzi Cesare o. 20 - Gor- 
retti Giacomo c. 15 - Curti Francesco c. 25 - Ma- 
joli Luigi c. 15 - Cavicchioli Gaetano c. 20 - Bar- 

ieri Luigi e. 15 - Mercenati Gioar 
Mengoli Argobusto c. 15 - Rossi L 
sotti Guglielmo c. 30 - Droghetti Giacomo c. 10 - 
Canessi Vittorio e. 10 - Argenti Eitore c. 20 - 
Forlani Augusto c. 15 - Manserrigi Vincenzo c. 40 
- Benazzi Nazareno e. 15 - Annovi Alberico c. 50 
- Carrani Luigi Leoni Odoardo c. 20 - Dro- 
ghetti Cleto c. 25 - Ricci Giuseppe c. 15 - Zan 
ferlini Giuseppe c. 50 - Biondi Filippo c. 15 - De- 
gubi Filippo c. 20 - Mezzetti Antonio c. 20 - Fer- 
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dello scrittore, e i gentil e sì fecondi 
eotysiasmi. Queste missioni didattico-eco- 
nomiche, euciclopediche ci destano la me- 
ravigila, ma un senso pratico dai voli De- 
dalei ci restituisce in terra e ci rimette al 
lìvello di prima, e per contrapposto una 
mediocre v:na di scelticismo ci permette 
dubitare su risultati di missioni sì cristia- 
mamente iniziate. 

Sono persuaso che l' sutore dietro le 
quio:e sorrida del prestigio delle sue pitture. 

Egli che sa indorare così bene le gole 
de monti sbruzzesi al suo omonimo, e che 
sta Iranquilio appunto, scrive così caldo e 
perchè loutano dall’'iotervarvisi e dall'evan- 
Gelizzare ; ma che sarebbe poi se il suo eroe 
dovesse rimanere strettamente co’piedi alla 
terra, collo stipendio delle 700 lire senza 
intervento di mecchine superiori, sempli- 
cemenie maestro elementare, ripulitore di 
quelle faccie di Aminta decaduti; inter 
pecora et boves ? 

Ma l’autore sembra cantare fra 
ghe, il tantum fides sufficit. 

Che cosa sarebbe del sig. Argellani se 
non avesse avuto il padre valoroso arti- 


le ri. 


raresi Carlo c. 15 - Vicentini Luigi e. 20 - Slener 
Mariano e. 50 - Bucchelli Angelo e, 20 - Biondi 
Antonio c. 10 - Casazza Giusoppo 1. 2. 
(2) Personale Telegrafico : 

Bussolin Errico c. 50 - Lombardi Riccardo c. 50 
7 Budini Telemaco e. 50 - Olivari Pietro o. 50 - 
Balboni Carlo c. 50 - Malaguti Gaetano c. 50 - 
Bovini Giusoppe c. 50 - Barbi Augusto c. 50 - Ber 
tasi Giuseppe c. 50 - Accorsi Gregorio c. 50 - Tas- 
sinari Cosere e. 50 - Bovini Giovanni c. 50 - Ma- 
riani Enrico c. 50 - Bovini Erminio e. 2: 


Artisti concittadini. — La si- 
gporina Bartolucci dopo gli ultimi succes- 
si avuti seppe meritarsi Ja stima della ca- 
sa Ricordi a tal segno che pel prossimo 
Carnevale venne preferita ad ogni altra 
proposta de:l’ impresa pel Teatro Pagliano 
di Fireoze — ove debutterà con la difficil 
parte di Amancris nell’ Aida. — Questo fat- 
to è troppo eloquente perchè spendiamo 
parole d’ elogio. Ce ne congratuliamo con 
la nostra egregia conciitadina la quale ba 
ormai avanti a sè un bell’ avveoire, 


‘Teatro Tosi-Borgl — Da 
Sabbato sera il Basso sig. Temistocle Lici- 


{ mi ha rimpiazzato con successo il Lamponi 


nella parte di Oroveso. 

Questa sera ha luogo l'ultima rappre- 
sentazione della stagione. L’impreserio sig. 
Ronzi ha avuto il delicato pensiero di de- 
volvere la metà dell’ introito netto di que- 
sta straordinaria serata a beneficio dei fe- 
riti di Firevze. 

Lo Spettacolo sarà diviso come segue : 

Allo primo dell’ Opera /Vorma. 

Cavatina nell’Opera Semiramide del- 
Immortale Rossini eseguita dalla Signora 
Giuditta Ronzi Checchi. 

Romanza nell Opera Faust del maestro 
Gounod eseguita dal Sigoor Remigio Ber- 
tolioi, 

Atto secondo dell’ Opera Norma. 

Atto terzo ed ultimo dell’ Opera suddetta, 

A parte asche il programma bello e va- 
rizto dello spettacolo, non dubitiamo che il 
pubb'ico concorrerà numeroso a quest’ c- 
pera filaotropica e patriottica. 


Domani cel Negozio Pistelli Barto- 
lacci sarà esposta la copertina dell’ indi- 
rizzo della cittadinanza ferrarese a S. M. 
M Javoro elegantissimo devesi alla ditta 
A. Lodi di Bologna. Oggi è l'uttiwo gior- 
no } r le firme chesi ricevono alla Borsa, 
presso le Redazioni dei Gro.nali e nei prin 
cipali luoghi pubblici. 


Questa è la lettera del sig. V. Fano ste- 
nografo, cui accennavamo pel nostro pu- 
mero di Sabbat: 


Carissimo Direttore 


Ch’ io dia risposta all’articoletto della 
Rivista che mi riguarda, parrà a molti cosa 
superflua dopo la rettificazione fatta nella 
Gazzetta Ferrarese; è a molt' altri parrà 
che a togliere ogni valore all’ asserto della 
perquisizione, basti la stessa assurdità che 
si fa manifesta là dove si dice della gua- 
rentia; noppertanto , a me par bene nar- 
rare come stanno le cose, perchè sia tolto 
l’adito a supposti che non mi piacerebbe 
fossero fatti a mio riguardo. 

Questo è il fato: 
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gliere che morendo a Custoza gli trasmette 
pur viva eredità delle sue virtù e la ma- 
dre che depositaria de’ tesori del defunto 
e stilla al figlio l’amore del dovere, la 
fede nell’ avvenire ? 

Sotto questo aspetto lo Smiles risponde 
assai meglio ad uno scopo generale di 
alta moralità ed è più consolante. La co- 
scienza delle proprie forze individuali, 
la fiducia io se stesso vittoriosamente 
rispiendono ne’ singoli individui e si af- 
facciano come fiaccole esemplari ai timi- 
di, ai diffidenti: infatti I’ uomo valoroso 
noa deve che interrogare se stesso! e il 
seotimeoto del dovere, dell’ amore, del 
sapere bon possono e non devono essere 


vo giuoco per quanto bello e ingegnoso 
delta fortuna ! 


La bandiera dello Smiles è un ricetta- 
colo immenso di talti gli infelici e valo- 
rosi, e che semplicemente sono uomini 
di tutti coloro che, diseredati dagli uomini, 
e dalle cose, riconoscono la Provvidenza 
per madre ed hapno un po’ di testa, un 
po’ di cuore per pensare, per credere. 
Col sig. Aoselmi bisogoa creare dei valo- 


Mercoledì, nella residenza dei Tribunali, 
parlando con un Carabiniere che m' era 


Vicino, dissi: « Avremo chiasso questa sera 
all’ Arena? » Il Carabiniere nesciente, non 
rispose. 

Il domane, trovandomi nella bottiglieria 
Villani, il signor Capitano dei RR. Carabi- 
nieri mi chiese en passant e gentilissi- 
mamente, se io avessi diretto quella tal 
domanda al benemerito e qual’ risposta 
D' avessi ottenuto. 

Narra il fatto, 

Iersera, poi, parlando con amici, toc- 
cai di questo incidente. Gli amici l'avran 
ripetuto ; il fatto sarà stato male inteso; 
e finalmente, oggi venne in luce sulla 
Rivista un topolino, cui darò lo stesso e- 
piteto che Orazio dava al parto della 
montagna, : 

Mi si dirà: perchè ora narrate siffatte 
bazzecole ? 

Ecco qui: seguendo l’ordine logico delle 
idee, ne viene che non si perquesisca che 
persona sospetta. — È 

La perquisizione, sia avvenuta o minac- 
ciata, è lo stesso. 

Ora, a me non fu fatta nè minacciata, 
@ ragionevolmente, 

Io sospetto? E di che ? Forse d’appro- 
vare gli esecrandi misfatti testò commessi 
a Napoli e a Fireoze? 

Oh, se la mia povera voce avesse qual- 
che valore, vorrei alzarla ben forte. per 
unirla al coro dell’ universale maledizione 
sul capo dei mapigoldi e degli assassini. 

Ferrara 22 Novembre 1878. 
Virtonio Fano. 


Osservazioni Meteorologiche 
23 Novembre 


Bar.° ridotto a 0° 


Temp. min.* 6°,6.C 

Alt. med. mm. 763,27| » mass. 10,2.» 

Umidità media: 82°, 2/Vento dom. O.N.0. 
Stato del Cielo 5 


Sereno - Nuvolo 


24 Novembre 
Bar. ridotto a 0° |Temp.tmin.* 4°,0.C 
Alt. med. mm. 765,26] » mass 6,85. 
Umidità media: 88°, 8|Vento dom. ONO. 
Stato del Cielo: Nuvolo - Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
25 Novembre ore 11 min. 50 sec. 30 


Due 0 tre capsule di Guyot al catrame 
prese al momento dei pasti danno un sol: 
lievo rapido e bastano spesso a guarire in 
poco tempo l' infreddalura più ostinata e la 
bronchitide. Si può anche fcosì giungere ad 
arrestare ed a guarire la tisi già ben dichia- 
fa: in questo caso il catrame’ impedisce la 
decomposizione dei tubercoli, e, colla natu- 
ra che aiuta, la guarigione è più rapida che 
non si avrebbe osato sperare. 

Non si saprebbe abbastanza raccomandare 
questo rimedio divenuto popolare, e ciò, tan- 
to per la efficacia quanto per il ‘suo buon 
mercato. Infalti, ogni boccetta di capsule di 
catrame contiene 60 capsule; la cura non 
costa dunque che il prezzo insignificante di 
10 a 15 centesimi al giorno, e dispensa dal- 


rosi artiglieri, delle madri della sua tem- 
pra, e più in là dei Lord Glenarvap, col. 
le rispettive miss Mary ece. cec. 

Ci permetta ancora l’Anselmi di non 
esaltarlo come solutore del problema pe- 
dagogico. Da che mondo è mondo si com- 
pilarono libri d'istruzione elementare, e 
si succedettero con dubbio vantaggio e 
fortuna. Il libro per quanto buopissimo, 
non può influire che rispettivamente al- 
l'indole degli iodividui che a loro volta 
si trovano imprigionati da condizioni di 
varia natura, locali, sociali ecc. 

Le varie cognizioni non possono però 
che altagliarsi al graduale sviluppo delle 
diverse menti, è perciò che un libro ot- 
timo potrebbe essere inopportunissimo ed 
anche cattivo. Ancora le conoscenze dei 
vari feoomeni, dei problemi naturali e so- 
ciali non sembrano conquistarsi che colla 
spada delle amarezze e delle disillusioni. 

Le ferrovie sono ua invenzione commoda 
ed avohe utile assai, la diligenza non può 
che scomparire come qa anticaglia — ep- 
pure la secooda ajula meglio la cono- 
sceqza di certi particolari di luoghi ed 


adoperare i decotli, le pastiglie e gli sci- 
roppi. 

Per essere ben certi di avere le vere ca- 
psule di Guyot, esigere sul cartellino apposto 
alla boccetta la firma Guyot stampata in tre 
colori. 

Le capsule di Guyot trovansi in Italia nella 
maggior parte della farmacie. 


(Wedi dispacciin4.* pagina) 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
TRE RI I 
REGIO LOTTO 
Estrazioni del 23 Novembre 1878 


FIRENZE . 83 13 62 6 42 
BARI . 32 21 86 81 37 
MILANO. +. 167 30 #11 12 
NAPOLI +. 64 40 10 86 76 
PALERMO... 69 61 34 72 85 
ROMA. .... 46 8 74 37 35 
TORINO . 28 34 82 20 75 
VENEZIA . 32 4 28 63 20 


VITTORIO EMANUELE Il 


LA DINASTIA SABAUDA 
Cantica 


DI F. BARBI-CINTI 


L’ Aotore prega i signori Prefetti, Con- 
siglieri Provineiali, Sindaci e Municipi del . 
Regno, ai quali fu spedito 11 programma 
di Associazione, a favore di rimettere la 
scheda entro il corrente mese: nomi dei 
signori associati e contribuenli alle spese 
saranno pubblicati nella patria Gazzetta. 

Ringrazia la Giunta Municipale di Fer 
rara e la Deputazione provinciale che si 
obbligarono a pagare un sesto delle spese 
tipografiche, cioè lire dieci il Comune, qua» 
ranta la Provincia. Ma occorrendo per la 
stampa dell’opera lire trecento, si pre- 
gano i nostri concittadini a dare alla Reale 
Famiglia in questo solenne momento, în 
cui una mano proditoria attentava alla vita 
preziosa del giovine Monarca, questo omag- 
gio di ossequio e gratitudine alla memo- 
ria del Padre, da tutti i partiti upiversal- 
mente compianto. 


————.--.--+—- 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il prof. cav. CHERVIN, Dottore dell’ £- 
stituto dei Balbuzienti di Parigi, (90, 
avenue d’Eylau), sussidiato dai Governi 
francese e italiano, aprirà il 5 dicembre 
in Venezia, albergo della Luna, un cor 
so di pronuncia per la guarigione 
dei balbuzienti. Questo corso durerà 20 
giorni. Inscriversi anticipatamente. 
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è sorgente di peripezie talvolta istruttive 
dilettose e affatto sconosciute alle ferrovie. 

Troverei però a ridire anche su un 
cammino che |’ autore non sembra aver 
seminato che di spine artificiali per far 
scomparire ad un soffio. L’ ambiente sco- 
lastico mi pare che abbia preso delle 
proporzioni allarmanti. C'è quà è là della 
leziossggioe che contamina anche le per- 
sone che si vogliono disinvolte, come, le 
espressioni, Capitolo Rosa, e come i mae- 
stosi amori di Miss Maryc che rammentano 
l’Ovidiano non bene conveniunt nec in 
una sede moraniur majestas et amor, 
ma l'abbondanza d'immagini, d’ idee 
conlemperata da uo filo logico; la bella 
padronanza sulle varie test; la sapienza 
delle digressioni ammettono |’ Anselmi fra 
i più valenti ed eleganti prosatori, mentre 
il cuore che vigorosamente lo sorregge, 
lo sollecita, lo sospioge fino al fondo dei 
suoi importanti lavori ci fa sovvenire il 
Virgiliano : 

Omnia vincit amor; et nos cedamus amori. 


EuiLiano. 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGAT 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 


Roma 24. — Lahore 23. — Le forze 
di Bidulph e le truppe del maggiore Sao- 
*demao sì avanzarono presso Pishio. 

Londra 23. — Gli inglesi si avanzarono 
facilmente nella vallata Kurn ed occuparo- 
mo i fortini sgombati; le popopolazioni si 
mostrano amiche. 

Vienna 23. — Reichbauher, ha riceva- 
to un dispaccio da Cairoli, il quale dice 
che il Ro commosso dai sentimenti espres- 
si da Reichbauher, esprime molti. ringra- 
ziamenti. 

. Napoli 24. — Alle ore 7 ed 8 minuti 
è sovrani uscirono dal palazzo in carrozza 

reale e vi presero posto il principino, il 
priocipe Amedeo e Cairoli. La folla applau- 
diva arrivati alla stazione alle 7 e 80 os- 
sequiati dalle autorità, dalle corporazioni 
@ dai cittadini sono partiti fra gli evviva 
il re, la regia edi principi. 

‘Roma 24. — Alle ore 8 cento colpi di 
cannone acuunziarono l' arrive dei sovrani. 
Le LL. NM. accompagnate dai principi di 
Napoli ed Amedeo, da Cairoli, dalla presi- 
denza del Parlamento, da ‘alcuni ministri 
e seguito, furono ricevati nellà sala della 
stazione sontuosamente adobbata, dagli al- 
tri ministri, dai membri del Parlamento e 
dal siodaco con la Giuata municipale. Fuo- 
ri dalla stazione lo attendevano tutte le 
autorità civili e militari. Nella piazza Ter- 
«mini erano schierate tutte le associazio! 


« santa. Le trappe erano schierate luogo le 
* vie percorse. 

Le Loro Maestà uscendo dalla slazione 
farono ricevute con immense ovazioni. Nel- 
la carrozza reale oltre 1 sovrani vi erano 
îl priocipe di Napoli, Amedeo e Cairoli. 
La: carrozza percorse la piazza Termibi, 
Ja Nazionale, e la via del Quirinale fra 
an'immensa folia agitante fazzoletti, la 
«ciante fiori e gridando entusiasticameoti 
«Viva il Re, la Regina ed i principi di Casa 


Le Loro Maestà, segulte dalle associa- 
zioni, giunsero al Quirinale ove le'atten- 
.devano altre deputazioni. 

Le Loro Maestà si preseniarono quattro 
volte al balcone e commosse riograziavaco 
la popolazione sempre acclamante. Rice- 
veltero poscia le autorità e le depatazio! 
Nl ricevimento fa magoifico ed entosiasti- 
co. La città è imbandierata ed animatis- 
sima. Stassera vi sarà illumivazione, e pa- 
tecchie masiche, giuote anche ‘da varie 
parti della provincia, suoneranno sulle 
piazze. 

Lahore 24. — Il maggiore Cavagoari 
telegrafa che gli inglesi tagharono fuori 
300 afgani e li disarmarono. 

Londra 24. — Lo Statiis, gioroale fi- 
“napziario crede prossima |’ emissione di 
Gonsolidati per sopperire alle spese della 

rra deli’ Afganistan e coprire il debito 
ttante. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 23. — Londra 22. — Il Times 
ha da Jamrood che gli afgani sgombraro- 
no Alimusjd, avendo gli inglesi occupate 
le gole dietro quel forte. 

Gli inglesi entrarono stamane in Ali- 
musjd. 

Buda Pest 22. — Alla delegazione au- 
striaca Audrassy rispondendo all’ interpel- 
lanza di Grokoiscki confermò che la Russia 
domanda alla Torchia la conclusione della 
pace difinitiva, ma soggiunse che secondo 
la sua opioione lo sgombero del territorio 
turco von può dipendere dalla conclusio- 
ne della nuova convenzione. 

Audrassy dichiarò d'aver ricevato ulti- 
mameote l'assicurazione che il Governo 
russo considera |’ idea espressa da Loba- 
noff, che la Russia non sarebbe obbligata 
a sgombrare se non tra mesi dopo con- 
chiusa la pace definitiva, come opinione 
individuale di Lobanoff e noo insisterebbe 
affinchè la Porta adotti questo punto di 
vista. 

R:guardo alla notizia relativa all’ arruo- 
lameato di russi nella milizia bulgara es- 
sa noa è confermata ufficialmente. 

Audrassy soggiunse che il Governo cre- 
de di agire con tutte le forze per |’ esecu- 
gione generale del trattato di Berlino, e 

ovasi d’ accordo con tulte le potenze fir. 

ie. 


6 società operaie io numero di circa ses- | 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


BANCA DEL PRESTITI ITALIANI 


. Andfassy ha ricevato ultimamente le as- 
sicurazioni positive del Gabinetto russo, 
che la Russia insisterà sulla completa ese- 
cuzione del trattato da parte della Turchia, 
ma essa pure eseguirà tulte le clausole 
esattamente. 


. Versailles 22. — La Camera approvò 
il bilancio dell’ istrazione. 


Peshaver 22. — Gli inglesi, trovarono 
ad Alimusjd ua materiale considerevole. 


Manchester 22. — La riunione convo- 
cata dal maire approvò una mozione di 
protesta coniro la guerra senza |’ assenso 
del Parlamento, 


Napoli 22 — Garibaldi spedì il segueate 
telegramma a Cairoli 

« Un bacio a voi e le mie congratula- 
zioni al Re d’ Italia. » 


Vienna 22 — La Corrispondenza Po- 
litica dice che sono sorte nuove difficoltà 
fra la Grecia e la Porta. 

Zichy ed il gran visir continuano a trat- 
tare circa | occupazione di Novi Bazar. 

Saleymao bey fu nomiaano inviato turco 
nella Rumenia. 

La Lega albanese decise di domandare 
alla Porta l’ autonomia dell’ Albania. 


Jamrood 22. — La guarnigione afgana 
di Alimusjd si ritirò precipitosamente ab- 
bandopando i viveri, 21 cannoni e 3 fe- 
riti. Il comandaote afgano trovasi frai feriti. 


Roma 23. — Qui a Roma ed a Firenze 


| fa cantato il Te Deum per la salvezza di 


Sua Maestà. 


Buda Pest 23, — La Delegazione au- 
striaca accordò ai ministero della guerra 
va credito di 1,720,000 fiorini per ja tra» 
sformazione dei fucili Werodl. 


*Napoli 23. — | sovrani si recarono 10 
Duomo onde assistere al Te Deum. Vi 
era una folla acclamaote. 

Ua altro Te Deum fa caotato nella chie- 
sa di S. Loreozo per ordine del municipio. 

Alle ore 42 © 30, i sovrani, sopra la 
corazzata Principe Amedeo, visiteranno la 
squadra. 


+ 


Inserzioni a pagamento 


Di prossima pubblicazione: 


© LA STRENNA DEL FISCHIETTO 


pel 1839 


inTorinol. 2 nelRegnol. 2. 25 Esterol. 3 
(Franca a domiciho ) 
Si dà in dono a chi s° associa (diretta- 
mente all’ ufficio) al FISCHIETTO per un 
aono L. 24. Estero 36. Americhe 50. 


Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
AN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


SAPONE DI ERBE 


AROMATICHE MEDICINALI 

È un insuperabile cosmetico che con- 
ferisce bellezza. Serve, come è preparato, 
a distruggere le lentiggini, le pustole, le 
macchie sulla pelle ; guarisce con gran 
successo tali imperfezioni. Conserva la 
pelle fina e mormida; maotiene il bel co- 
lore. È buonissimo per bagni 

Deposito in FERRARA. Farmacia IFf- 


Ai Signori Possessori di 
liani ed altri valori 


Questa istituzione, affatto nuova per la for- 
ma ed operazioni, presentandosi utile a chiun- 
que possieda de! valori pubbhci, sarà per 
essere, senza dubbio, accolta in ogni parte 
d' Italia col più grande favore. 

Il concetto di questa Banca si riassume in 
brevi parole: — Prestare un utile servigio 
di VERIFICA, ASSICURAZIONE, IMMEDIATO ANNUN- 
210 DI VINCITA E PRESTITO ai possessori di 
Cartelle dei prestiti, senza per questo richie- 
dere delle spese, come molti speculatori a 
proprio interesse sin qui hanno fatto, ma 
contrariamente ad ogni aspettativa offrire in- 
vece di un dispendio un utile ed aprire, seb- 
bene mite, una nuova via di euadagno. Que- 
sla istituzione nasce per essere esclusiva 
mente vantaggiosa ai possessori di Carlelle 
dei Prestiti, senza sottoporli a spese perdu- 
te, offrendo loro invece un utile incontrasta- 
bile è reale. 

Favori della Banca ai pos- 
sessori di Cartelle dei Prestiti. 

4. — La Banca invia a tutti i possessori 
di detti titoli il suo speciale noccertINo ric- | 
chissima pubblicazioue bimensi le, la più esat- 
ta di quante possono essere intraprese di 
simil genere, e che per i mezzi di cui la 
Banca dispone sarà la più importante fra le 
pubblicazioni finanziarie del Regno. Detto 
BOLLETTINO porterà oltre a tulle quelle no- | 
tizie interessanti ai possessori di qualsiasi | 
titolo di valore pubblico, le estrazioni di 
tutti i prestiti italiani. 

2. — La Banca verifica ed dura gra 
tuitamente, sempre nell' interesse del pos- 
sessore, le Cartelle dei prestiti ed immedia- 
tamente spedisce, quando sì verificasse, l'av- 
viso di vincita. 

3, — La Banea fa prestiti ai possessori di 
Cartelle, senza che questi corraNo PERICOLO 
DI PERDERNE LA PROPRIETÀ E NENEFIZIO, 20- 
contentandosi la Banca di percepire l’annuo 
interesse dal 7 01) sulla somma prestata. 

4. — La Banca impiega le somme ricava- 
te dalla pubblica associazione, come più sotto 
è delto, nell'acquisto di Cartelle di prestiti 
a premj. — Le serie e numero delle Car- 
telie di proprietà della Banca saranno sem- 
pre pubblicate nel BoLeTTINO, e guadagnan- 


do la Banca un premio, la metà di questo 


Concorrenza 


Cartelle di Prestiti ita- 
pubblici. 


sarà ripartita a tutti i possessori di Cartelle 
suoi associati. 

5. — L'associazione alla Banca avviene 
mediante azione in rate da 3 lire all’ anno. 
Ogni azione sarà pagata in 5 anni (L. 15) e 
rimborsata dalla Banca nel sesto anno in 
lire venti. 

6. -— Per quanto è esposto al numero 
precedente, chiunque mandi alla Banca va- 
glia post le di LIRE TRE ne diviene associato 
e gode gratuitamente dei vantaggi esposti 
ai numeri 1, 2, 3 e 4 — verifica, assicura- 
zione e prestito. — Due volte al mese sENZA 
BISOGNO DI ALTRO PAGAMENTO ‘Piceve franco a 
domicilio il BoLLeTTINO come al num. 1. — 
E dopo aver pagato per 5 anni la ‘tenue 
quota di lire tre annue la Banca rimborsa 
all’ associato lire venti in contanti, senza 
domandare compensi per i prestati servigi 
e per i 5 anni d’abbuonamento all’ impor- 
tantissimo ed utilissimo BoLLETTINO ; più, 
in caso che la Banca avesse vinto dei premi 
il relativo riparto della vincita. 

7. — Nel BotLETTINO si indicato il nu 
mero degli associati e trimestralmente sarà 
pubblicato un rendiconto delle operazioni 
della Banca, sull’ impiego fatto deli’ impor- 
to dagli associati pagato. 

8. — Chi mancasse ad una rata nell’estin- 
uere l’azione, perderà ogni diritto di rim- 
orso sul giù versato e nessuno potrà la- 
gnarsi; giacché, mentre l' abbuonamento an- 
nuo al BorLETTINO, per chi non intende és- 
sere associato alla Bànca, costa lire quattro, 
esso l’ avrà avuto per sole lire tre, col be- 
nefizio della gratuita verifica ecc. 

Per associarsi 


Spedire vaglia postale di lire 3 20 alla 
BANSA DII PASSTITI IPASTA- 
xfx in Sampierdarena (Genova) e indicare i 
numeri e qualità delle cartelle di cui l’asso- 
ciato è possessore, e a voita di corriere ri- 
ceverà Cerlificalo d’ associazione, Regola- 
mento e per tulto l’anno 1879 il BoLerti- 
wo bimensile delle estrazioni dei prestiti, e 
notizie finanziarie. 


L. D. FOSCHINI Gerente 


La Banca ha la sua sede in Sampierdare- 
na (Genova) via S. Antonio n. 4. 


impossibile ! 


1.° Letti elastici in ferro verniciato eleganti, solidissimi con elastico a 
ventiquattro molle e materasso di crine vegetale prima qualità per 
una piazza grande L. 40 ; aggiungendovi altre Lire 30 se ne spedi- 
scono due con cui si forma un bel letto matrimoniale. 

2.° Orologi Remontoir, eleganti, garantiti, in metallo dorato L. 18. 

3.° Servizio da tavola in porcellana per 12 persone, composto di 80 pezzi 


cioè zuppiera 


insalatiera, piatti tondi, fonduti, ovali, bottiglie, 


bic- 


chieri, servizio da Caffè ecc. , per sole L. 28. 

4.° Stufe Fantasia in ghisa della Fabbrica Koén di Vienna. Elegante  mo- 
bile, sempre trasportabile e molto economico ; riscalda in pochi mi 
nuti una stanza grandissima e non porta nessun nocum ento alla sa- 


lute per sole L. 20. 


Il tutto si spedisce Franco di porto, imballaggio gratis. 
Lettere, domande e vaglia si dirigano : 


Via delle Lame N. 32. Bologna. 


Alla Ditta Di Marguti Giovanni, 


PASTIGLI® 


DI CATRAME 


preparate dal Chimico-Farmacista 0. CAMRRESI 


PREMIATO C©ON 
Si garantisce la guarigione nelle debolezze di stomaco, di petto, 
pienti, catarri polmonari e vessicali, asma, mali di 


MEDAGLIE Dai 
bronchiti, tisi inci- 


gola, tosse canina, tosse nervosa, e in 


tutti i casi di tossi ostinate ad ogni altra cura. SUCCESSO IMMENSO IN TUTTA IraLia E AL- 
2° Estero come 2820 farmacisti venditori di dette pastiglie ne possono fur fede. 


500,000 


e più si venderono |’ anno scorso nelle sole Farmacie italiane. 


Scatole 
Esigere la firma autografa 


del preparatore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogoi pastiglia, e non ingerirsi 


di certi medicamenti francesi i quali invece che i principi sol ubili d 
tengono che la sola resina che è affatto indigeribile e per conseguenza dannosa ue: 
Prezzo IL. 1 la scatola con istruzione — Daposlii in tutte le principali Farmac 


d' Italia. A Firenze dal preparatore O CARRESI. Lai 00, 
FERRARA - Farmacia Perelli, Navarra e Cabrini 
ROVIGO - Caffagnoli Diego e Gambarotti. 


el catrame non cou- 
dannosa alla salute. 


oratorio Chimico, via S. Gallo, N. 


